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LONGEVITA’ ATTIVA

INVECCHIAMENTO ATTIVO: processo
finalizzato alla massima realizzazione
delle potenzialità fisiche, mentali,
sociali ed economiche degli anziani
attraverso l’attivazione di meccanismi
di partecipazione sociale, economica
e culturale (WHO, 2002)



AGRICOLTURA SOCIALE: UNA DEFINIZIONE

Con il termine AGRICOLTURA SOCIALE (AS) si indica
l’insieme delle pratiche, anche molto differenti tra loro,
realizzate in favore di soggetti a bassa contrattualità
(disabili fisici, psichici, detenuti, ecc.) o indirizzate a fasce
della popolazione (bambini, anziani) per cui risulta carente
l’offerta di servizi.

Si tratta di attività e servizi progettati e realizzati in risposta
a problematiche ed esigenze locali che impiegano le risorse
dell’agricoltura e della zootecnica per promuovere azioni
terapeutiche, educative, ricreative, di inclusione sociale e
lavorativa.

(Di Iacovo, 2008)



QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

LEGGE REGIONE MARCHE 14 novembre 
2011,n.21

Disposizioni regionali in materia di multifunzionalità 
dell'azienda agricola e diversificazione in agricoltura

LEGGE NAZIONALE 18 agosto 2015, n. 141
Disposizioni in materia di agricoltura sociale



OBIETTIVI DEL BANDO-CONCORSO DI IDEE



RECENTE FRAMEWORK SCIENTIFICO

Lo studio di Manton (PNAS, 2006) sulla popolazione anziana Medicare:
oevidenzia una declino (1.5% annuo) della prevalenza della disabilità nel
periodo 1982-2004/2005, con una sostanziale inversione del trend
previsto;
oprevede un miglioramento relativo delle capacità funzionali delle
prossime popolazioni anziane.

Fattori che contribuiscono al miglioramento: 
a)Stili di vita (consumo di frutta e verdura, esercizio fisico, riduzione fumo 
e alcol)*
b)Comportamento alimentare
c)Reti sociali e di prossimità
d)Accesso alle cure e nuove tecnologie
e)Il reddito e la condizione socioeconomica
f)Istruzione

*Action Plan 2008-2013, OMS 



LE AZIENDE AL SERVIZIO DELLA LONGEVITÀ ATTIVA



TIPO DI ATTIVITA’ PREVALENTI



GLI STRUMENTI DI RICERCA



SOGGETTI CHE HANNO PARTECIPATO ALLO STUDIO



CARATTERISTICHE DEGLI UTENTI AL 13/11/2015



PARTECIPAZIONE

Attività di volontariato Attività lavorativa



FREQUENTAZIONE DEL NETWORK SOCIALE



FREQUENZA DI CONTATTI TELEFONICI



VALUTAZIONE QUALITA’ DELLA VITA



Feedback:
oMi sentivo inutile ora ho ricominciato a vivere.
oMi è piaciuto mettermi in gioco.. mi ha fatto sentire più viva.
oPsicologicamente mi sento sereno. Quando sono arrivato avevo 
carenze nella memoria, con il passare del tempo mi sembra che i 
tasselli si siano ricomposti.
oMia figlia mi chiede cosa ti metti per andare in campagna? A mia 
figlia dico: non ti preoccupare me lo preparo io!
oAdesso riesco a infilarmi i calzini prima non ci riuscivo! Io ci tengo a 
venire qui carina e vestita bene!
oHo capito che il rapporto tra le persone è fatta di libertà interiore
oMi sono sentito accolto. Tutto è positivo.
oAbbiamo scoperto verdure antichissime come il cece, poi le 
rifacciamo a casa.
oI nipoti mi chiedono: cosa hai fatto di nuovo?

PRIMI RISULTATI DEI FOCUS GROUP



SODDISFAZIONE DELLE ASPETTATIVE
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